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S. Pantaìennc sieno state mai trasportate nella tra sepolcrale che rappresenta la figura di Ro- 
chiesa di S. G e o r g i o  Maggiore. E  oltra ciò si è n i n c o i ì t r o ,  facendovi apporre la presente rao- 
detto che portò ima parte del legno della San- derna epigrafe in sostituzione dell’ antica ch’e- 
t i s s i m a  Croce che in cristallo con adornamen- ra attorno il detto sigillo, e che riferirò più sot­
ti d ' o r o  per cura dell’ abate Michele Alabardi to. Il T h i e r a  fu U dinese, come si è veduto 
s i  conservava in questa chiesa ; ed alcuni pie- nell’ elenco degli abbati in fine della Storia 
coli frammenti di S- Jacopo Minore con parte premessa. Un G iorgioThiern  di Udine era ab- 
d e l  suo capo che legato in argento sotto imma- bate di Fraglia alla metà del secolo X V I I I  (p. 
gine di intiero capo si vedeva pure in chiesa. 55. Pivetta). Egli è ricordalo anche dall’ abate 
Ignorasi il tempo certo della morte di Pietro  Federici all ’ anno 1 7 1 1  a p. 78 della Disserta- 
che però morì più che ottuagenario, e in repu- zione intorno la Biblioteca di S. Giustina. Pa- 
tazione di santissimo uomo. L e  sue ossa, come dova i 8i 5. 8. Di un Antonio Thiera  nobi-
dice 1’ O lm o, si sono custodite per lungo tem­
po in una cassa di ferro: diu ferrea arca ser- 
vari consueverant, Imchèl'aloate Domenico Pe- 
rozzi ( non satis prudem er anno 1 6 1 1  ralìone. 
ipsius singularis meriti et opinione sanctitaùs), 
le fece seppellire nel 1 6 1 1 extra portarti eccle- 
siae,extra chorurn,c ioè nello stesso sito in cui 
sono oggidì,cosi consigliato anche dal cellera­
rio Giulio Sacchetto veneziano , apponendovi 
sopra l ’epigrafe che illustro ; notando però che 
quella riferita dall’ Olmo nel 16 11  non è quel­
la che oggi si legge; perchè nella prima v ’eran 
le parole hic r e q v i e s c . e nella seconda non vr 
si leggono. L ’Olmo ci fa sapere che Pietro era 
di statura assai grande: V id i ipse haec eadern 
venerabilia ossa contrectavique antequarn con- 
derentur quae virutn ingentis magnitudinìs 
praernonslrant.
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L APID EM  HVNG S E P V L C R A L E M  Q V I E FF I­
GI EM B O N IN C O N T R I I B O A T E R II  D O C T O - 
R IS  B O N O N IE N SIS  PRIM VM  D IV I I CYPRIA- 
NI MVRANI P O S T E A  H VIVS M O N A ST E R IIA B - 
B A T IS  I V E N E T A E  REIP- C O N S V L T O R I S  E- 
P IS G O P I C A S T E L L A N I  | N V N C V P A T I E T  AN­
NO M C C C L X X X I D E F V N C T I  E X IB E T  I TEM- 
P O R IS  IN IVRIA PE R E YN TE M  A N N O M D C C LV . 
DIE IX I O C T O B R I S  E X T V L I T  E T  HIC PO- 
S V I T  RM VS P. D. IOANNES | A N TO N IV S 
TH IER A REGIM INIS SVI ANNO SE C V N D O .

E ’ sul muro dell’ andito suddetto di faccia 
la Cappella detta de’ Morti.

Il Padre abbate Giaxitantoìtio thiera nel 
X755 ebbe il merito di conservare l’antica pie-

le avvi sonetto dedicato alla città di C o n co r­
dia per la elezione del vescovo Giuseppe M aria 
Bressa inserito in una raccolta di Poesie. U d i­
ne. G aììici, 1770 (ma per errore, dovendo stare 
1780) 4- a p- io- Abbiamo veduto nelle epigra­
fi sepolcrali della chiesa di s. Angelo cjnesto 
cognome T i era  ; forse spettava alla stessa casa.

Passando a dire di B o n i n c o n t r o  d e  B o a t e r i i  

chiarissima famiglia Bolognese, le traccie se­
guendo che me ne diede I’ erudito nob. si­
gnor Angelo Zon più volte da me con la d e b i­
ta laude nominato in queste c a r te ,  la prima 
notizia che di Bonincontro si trovi è del i 552 
in cui da Papa Clemente V I  viene eletto abate 
perpetuo del Monastero di s. Cipriano di Mu­
rano in sostituzione di Petrochino (altrove Pe- 
trocino, e Perocino) Casaleschi Ferrarese pro­
mosso a vescovo Torcellano nel i 35i.  (FI. Cor- 
naro Eccles. Torcell. T .  I. parte III .  p. 180.) 
Più memorie poscia di lui si trovano: imper­
ciocché del 1558 il detto vescovo Petrochino 
ricevette dall’ abate Bonincontro un censo per 
alcune terre poste in Campalto, diocesi T riv i -  
g ian a; il cui documento è riportato dal C01- 
naro (1. c. T .  I. parte prima p. 89.) in data 
i 358 undici ottobre ; dal qual documento rile­
vasi aver Bonincontro fatta per ciò procura a 
Pietro de' Boaterii figlio del quondam C a m ­
bio (») da Bologna abitante in Alurano. In una 
sentenza dei Giudici del Piovego del 1487? 28 
settembre riferita dal Cornaro (1. c. Parte III. 
p. 148, i4i>) ® trascritta un’ altra sentenza in 
arbitri data da Bonincontro nel 24 marzo 1 0G0 
per certe acque ossia paludi poste vicino al mo­
nastero di Santo Mattia di M urano; ed altra 
simile del 26 marzo detto anno data dallo stes­
so Bonincontro. In una scrittura del 1062 12

(1) In un mio elenco mss. in peco ra  di Condottieri d arm i antichi : Conductores qui olirn fue-  
runt ad stipendia dorninii Venetorum  a v v i  Cambius de Boateriisy e ciò fu varii anni pri m a 
del ì 397 ,


